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Primo incontro tra PCI e PSI 

Maggioranze di sinistra 
aperte alla 
1 con le 

>'i w 

Vasto consenso di forze attorno al suo nome 

I comunisti hanno presentato un loro docu
mento illustrato dal segretario regionale Galli 

PERUGIA — Le due delega
zioni regionali di Pel e Psl 
hanno Iniziato Ieri gli incon
tri per stabilre program
mi e i nuovi assetti ammini
strativi della nostra regione. 
I comunisti si sono presentati 
con un «promemoria», illu
strato in apertura della riu
nione dal compagno Galli. >• 

« L'accordo tra: Pei * e Psl 
pei- definire gli assetti di go
verno della regione Umbra 
e del sistema delle autonomie 
locali — sostiene il • prome
moria comunista — si fonda 
su una. base programmatica 
che rappresenta la sintesi del
le piattaforme elettorali dei 
due partiti, in modo da pre
figurare una azione dì gover
no strettamente collegata agli 
interessi ed alle • aspirazioni 
delle popolazioni umbre. 

' •• L'accordo si colloca in una 
posizione autonoma nei con
fronti degli schieramenti po
litici nazionali e delle colloca
zioni parlamentari sia di go
verno che di opposizione. Sul
la - base • del ' programma le 
maggioranze di sinistra so: 
no aperte ai confronto ed al
la collaborazione con - altre 
forze della sinistra e di de
mocrazia laica. L'accordo tra 
1 due partiti presuppone il ri
conoscimento della pari di
gnità, de]la rispettiva; autono
mia come fonte di una di
versità di apporti alla comu
ne-azione di governo, ed una 
Aderenza- al responso eletto
rale anche per quanto con
cerne le rappresentanze e la 
dislocazione degli uomini La 
proporzione delle rappresen 
tanzè\ dei due partiti nelle 
giunte e. negli enti collaterali 
deve essère rispettosa del.ri 
sultato elettorale, con neces
sari aggiustamenti, ma sen
za .forzati» stravolgimenti ». 

«La gestione dell'accordo 
. —; prosegue ile promemoria 

•-• nelle assemblee 'elettive. 
nelle giunte, negli enti che i 
due partiti governano insie
me deve basarsi sul metodo 
del confronto, della consulta
zione e della collaborazione 
tra le forze di maggioranza. 

Ogni eventuale divergenza de
ve essere esaminata e risol
ta in sedi opportune, evitan
do fatti compiuti che rom
pano l'intesa e la solidarietà 
della maggioranza. Ai fini di 
ima piena funzionalità dell'ac
cordo e per garantire 11 cor
retto svolgimento della vita 
delle assemblee elettive ed il 
coordinamento dell'azione dei 
gruppi di maggioranza è pre
giudiziale che sia .garantita 
In tutte le assemblee, la pre
senza dei due partiti nei con
sigli, al livello dei gruppi con-
slgliari, In quanto l'esperienza 
ha dimostrato gli effetti ne
gativi e distorcenti di situa
zioni in cui tutti i rappresen
tanti di un partito siano nel
l'esecutivo o impegnati nelle 
massime cariche consiliari. 
L'accordo prevede l'adozione 

. In- tutte le sedi del criterio 
l ctéila. conégmlilà ùeìlé scelte 4è delle decisioni. II. criterio 
della collegialità deve valere 
anche per la conduzione dei 
dipartimenti. ' Gli atti "fonda
mentali e la stessa iniziati
va ;- devono •• essères - sem
pre il risultato di questo me
todo. La forma "delle deléghe 
dèi presidente deve avere 
questa - dimensione * diparti: 
mentale. La personalizzazione 
degli incàrichi .all'interno di 
urìó stèsso dipartimento deve 
rispondere unicamente a cri
tèri di divisione del. lavoro, 
anche sulla base delle spe
cifiche competenze riferite al
le singole materie. Le due 
delegazioni — termina — 
trattano le soluzioni relative 
all'assetto della Regione e 
degli entLregionali collaterali. 

Ha riportato 21 preferenze su un totale di 26 votanti del Consiglio accademico e di am
ministrazione dell'università per stranieri - Succede all'ex ministro liberale Valitutti 

PERUGIA — Da ieri la Gallenga ha un nuovo rattort. E' il professor Ottavio Prosciutti, eh* succtdo a Salvator* Valitutti. 
E' stato eletto da 26 dei 29 membri del consiglio accademico e di ammlnlstraxlont dell'Università por stranieri. Un'elezióne 
pressoché unanime, che ha registrato un vasto consenso di forzo: il professor Prosciutti ha, infatti, riportato 21 Voti, uno 
solo è andato all'ex ministro-rettore Valitutti, quattro le schede bianche. I l nuovo rettóre deUa'jGallén^;'h'à.^\rj|(hhi;'é<Ì.è. 
un profondo conoscitore dei problemi della •* **««*««"•« » ocmn/inno ctatn npnn>tt<ìi<A m » un tMntimmn' --HA ..L*Ì^-~-J:'-J.~~Ì'^'. 
cultura, che conósce molto bene 

lemi della « stranieri », essendone stato prorettore per un trentènnio; .«' Uri..uomo; di -vasta 
i problemi dell'Università — ha dichiarato appena terminata relé^iòneé/à^à'q^Ìe;:Prbsci\i^ 

Etichetta DOC 
vper i vini ^ 

dell'Alta Valle 
del Tevere v 

I vini alto tiberini hanno 
avuto un altro importante 
riconoscimento: la Gazzet
ta Ufficiale ha pubblicato 
proprio ieri il decreto con 
cui si stabilisce la Denomi
nazione di Origine Control
lata. Naturalmente," il de
creto presidenziale, preve
de, tra l'altro, che tutti- t 
vantaggiosi; ! effetti < tanto 
nazionali -' che comunitari 
abbiano decorrenza i dalia 
vendemmia 1979 cosi come, 
del resto,:già l'assessorato 
regionale alla agricoltura 
aveva precisato nei giorni 
precedenti. ;;i^-.;.;';... r ; v 

- Si conclude così una dif
ficile operazione dì valoriz
zazione della vitivinicoltu
ra umbra, fatto, questo, tan
to più rilevante se si tiene 
conto che dei tre vini rico
nosciuti DOC nell'anno '79 
ben due di essi riguardano 
l'Umbria. Studenti africani al centro di Perugia 

Un giovane di 24 anni ieri mattina a Lisciano Niccone :i '•• 

Ino di fucile 
Dopo il delitto è scappato con Tarma - Ha fermato un'auto e, fatta scendere una ragazza che era alla guida, 
ha raggiunto Migiana - Qui l'epilogo: è entrato in una casa, ma è stato disarmato e consegnato alla polizia 

PERUGIA — Un tragico fatto 
di sangue che avrebbe potuto 
assumere ancor più. tragiche 
dimensioni • è avvenuto ieri 
mattina a Lisciano Niccone 
in provincia di Perugia. Un, 
giovane di 24 anni, Enzo 
Mazzi — ex studente di in
gegneria — ha inspiegabil
mente ucciso la propria non
na paterna,' Maria Egizia Me-
dori. un'anziana signora di 80 
anni. . ,... ; \ . ;> ;-.; ,-̂  ,V;.Vi , 
' Non si conoscono ancora le 

cause del tragico gesto del 
Mazzi. Erano le 11.30 e il 
giovane si trovava all'interno 
della casa di campagna dei 
propri genitori a ; Lisciano 
Niccone, un comune del 
comprensorio 'alto tiberino 
che guarda però alla zona del 
lago Trasimeno, da cui dista 
pochi chilometri. All'improv
viso, Enzo Mazzi ha imbrac
ciato un fucile, un Browning 
calibro 12, e l'ha puntato alla 
testa della nonna, sparando 
da distanza ravvicinata, quasi 
a bruciapelo. La donna : è 
morta sul colpo. _ 

TI giovane si è poi dato al
la fuga, continuando a tenere 
con sé sempre il fucile. Nella 

.zona ha poi fermato, sempre 
sotto la minaccia delle armi. 
un'automobile T- una Fiat 126 
— a bordò della quale c'era 
una ragazza. : Donatella 
Giemmini. La ragazza è stata 
costretta a scendere ed il 
Mazzi è fuggito alla guida 
della sua auto. >.;, 

Intanto qualcuno aveva da
to l'allarme e sulle sue tracce 
si sono messi subito i cara
binieri di Tuoro e di Lisciano 
Niccone e gli uomini della 
squadra mobile della questu
ra di Perugia, che l'aspetta
vano lungo la strada che da 
Lisciano Niccone conduce a 
Maggione e lungo la statale 
che porta a Perugia. 

Enzo Mazzi frattanto si era 
diretto verso una località lì 
nei pressi, Migiana. 

Qui era penetrato all'inter
no di una abitazione — della 
famiglia Traccucci — intiman
do ai componenti di conse
gnargli del denaro. Questi 
(ma fino a tarda ora le noti
zie in questura erano fram-

. mentane) hanno preso tem
po. mentre uno' di loro, una 
guardia giurata, riusciva a 
salire ai piani superiori della 
CASA e a puntare a sua volta 
contro il Mazzi un fucile, 

così a disarmarlo. 

"Il giovane è stato poi con
segnato àgli uomini .della 
Squadra Mobile (erano circa 
le -16) u ed immediatamente 
trasportato in questura a Pe
rugia e da li trasferito ; al 
carcere di piazza Partigiani. 
.7 Come ' si •_. diceva . all'inizio, 
resta da capire il perché di 
questo assurdo 'gesto. Nella 
casa non c'erano testimoni, 
né ì ;' parénti 1 hanno potuto 
chiarire il movente. Pare co
munque (e forse qui potreb
be stare la chiave del fatto) 
che il giovane in passato ab
bia dato segni di squilibrio. 
'.':Il • fatto , ha movimentato 
per mezza giornata di ieri un 
po' tutti, carabinieri; polizia-
In effetti; solo per il corag
gio di uno dei componenti la 
famiglia Traccucci non ci so
no stati più morti. In casa 
Traccucci. mentre Enzo Maz
zi puntava il fucile, ci sono 
stati infatti autentici momen
ti di terrore e sólo grazie al 
sangue freddo della guardia 
giurata, la tragedia di Liscia

no Niccone non ha assunto 
proporzioni più drammatiche. 
Enzo Mazzi -' è - stato comun
que ' fortunatamente ' fermato 
e subito messo in condizioni 
di non nuocere/^^ : , - , ^ 
-f In questura doveva essere 
interrogato, ma sembra che 
gli uomini della Squadra 
Mobile abbiano' potuto pro
cedere solo in parte all'inter
rogatorio, per l'assenza di un 
avvocato. Non si conoscono 
quindi le ragioni addotte dal 
giovane per il folle gesto e 
sin qui anche i racconti dei 
testimoni, come si diceva. 
sono abbastanza sfumati. -
-.•• Ieri sera nessuno anche in 
paese si riusciva a spiegare 
per quale ragione la sua fol
lia si fosse scatenata proprio 
contro l'ottantenne nonna. 

•Dopo l'omicidio si era an
che temuto, sino aDe prime 
ore del pomeriggio, che Enzo 
Mazzi avesse anche seque
strato Donatella Giommini. 
Per fortuna, però, la giovane 
è stata ritrovata quasi subito. 

Contro le manovre antioperaie 

Ò di otto ore 
fin provincia tì Perugia 
.Concentramcrnto al Campo Boario - Seguirà un corteo 

Anche in Umbria oggi i lavoratori scenderanno in 
sciopero contro l'assenza di una politica economica po
sitiva del ; governo e contro le manovre antioperaie. 

Nella provincia di Perugia il settore tessile, metal
meccanico e chimico sì asterrà dal lavoro per otto ore 
a sostegno delle piattaforme aziendali presentate. I la
voratori si ritroveranno, questa mattina alle nove al 
campo Boario di Perugia. , r , 

Sono previsti arrivi da tutta la provincia. Il corteo 
poi sfilerà davanti all'Associazione degli industriali e 
terminerà in piazza della Repubblica; Qui verranno 

•pronunciati gli interventi ufficiali della manifestazione 
'da Domenica Pspparella, della segreteria nazionale del
la PLM e da Paolo Brutti. •;^; v i 

I motivi dello sciopero, oltre alle questioni nazio
nali, vanno ricercati anche nelle vertenze di settore 
e di azienda iniziate in Umbria ormai da tempo e che 
hanno visto una risposta chiusa e pregiudiziale da 
parte degli imprenditori della provincia.7 . - • : 

? L'impegno dell'Amministrazione di Teriii J 
•* i — - • . 

Il Comune si è rimboccato le maniche 
per arginare l'ondata di sfratti 

ma l'inerzia del governo complica tutto 
;;;H.-'a;i!i;M! -r-fî *-.:-- : /•:? -Vi-P 

Pur senza assumere le dimensioni di altre città la situa
zione è preoccupante — La disperata ricerca di alloggi 

nqn - era ] presente^ il • corib 
pàgno Raffaele- Rossi» del 
consiglio dì? amministra'-
zione -̂.* ti]- ithà" buòna so
luzione alla quale: hanno 
ephebr^o .anche >i, ' rappre
sentanti'"della. Ragione. e' 
delle istituzioni ideali' pre\ 
senti in numero cospicuo 
(erano 7) a quésta: elezio-
n e » . • -. • •'• - •'- \r, • • " ? *•->,-;.• 

Eletta il^ quarto rettore 
di Palazzo Gallenga '(dal 
'21. al '43 la carica fu rico
perta ' dal prof. Astorio 
Lupattelli; dal *47 al '69 dal 
prof. Vischìa e dà quella 
data ad oggi da Valitutti) 
restano, con tutto il lord 
péso, gli annosi problemi 
dell'Università per stranie-
r i---^" :: : :; .r ';—• AV^V^ 

« Tre — ha detto Rossi 
— sono le., questioni .aper
te: ' la difesa • del. valore 
culttirale deiristituzioiie, lo 
sviluppo «lòlle sue capacità 
scientifiche a* Perugia,, in 
Italia e all'estero. Le solu
zioni, inoltre, da dare al 
gravi. problemi degli stu
denti stranieri, ; alla loro 
presenza a Perugia.! ^ : • ; 

? C'è poi tutto r l'arco di 
problemi relativi al perso
nale docente; e ndh, • e al 
qua le— ha affermato il 
compagno Rossi — occor
re dare soluzioni stabili». 
Si tratta della definizione 
dell'orgànico del personale 
docente dell'Università per 
stranieri che attualmente 
non c'è. A questo c*è da ag
giungere .quella miriade di 
vicissitudini r ^ r quotidiane ; 
che riguardano la massa 
di studenti-stranieri che ? 
ogni anno si rivèrsa su Pa- l 

lazzo Gal/érigà. Sé he èra 
parlato'anche pòchi giorni-
fa, con tòni preoccupati, in 
vista dell'elezione del nuo
vo rettore, nel corso di u-
na conferenza stampa or
ganizsata dal comitato 
degli studenti «steri a Pe
rugia. !$&^::&&~ìi_;g 
-Vieri mattina, mentre nei 
piani superiori di Palazzo 
Gallenga veniva eletto il 
nuovo rettore; una folla di 
.studenti iraniani era fuori 
a manifestare le proprie 
.richieste, «Più di 250 di 
noI,-r ha detto —- non si 
sono potuti: iscrivere al
l'Università: alcuni a causa 
della legge del 13 settem
bre (il provvedimento che 
impedisce di partecipare 
agli esami di lingua a co
loro che sono arrivati do
po quella data; alcuni per
chè i loro documenti sono 
arrivati in ritardò, altri 
perchè non .hanno supera
to Tesarne di ammissio
ne) >.yv.:.hi:\;-l -i-i;-:: ' ;;-V--T-

Per questo gli studenti 
iraniani chiedono che sia 
istituita una seconda ses
sione di esami, prima: del
l'inizio dell'anno accade
mico 80-81. In caso di ri
sposta negativa hanno già 
annunciato uno sciopero 
della fame - a tempo inde
terminato.- -"•:•>..--•-'.-.--<.•-> 

TERNI ' — «L'amministrazio
ne locale, si trova a .dover 
"operare.in una,copdijsrone" d\ 

" mancanza dì 'mezztje/ìii :poté7 
ri .":per> arginare l'ondata^ di 
sfratti i.cui è- s(ktd- ;dato il; 
via»> 'A-j parlare {è':' Mario? CH" 
ciohil assessore alPùrbarif?tiv 
paVfcl Cbm\inà.di;Tèrilh JJTÌ 

' .Comune dove risiedono' poco. 
.più di; 110-mila parsone» .dóve 
~il fabbisogno; abitativo è stai 
to .calcolato in circa T.900 .'ai-* 
loggi "per̂  le famiglie' che 
hanno' un reddito medio-alto 
é in 3.700 per quelle a rdddi; 

. to; più basso." À Terr>i; sì prê  
'• vede che nel corso dell'estate 
verranno eseguiti una sessan* 
tina di sentenze di sfratto, 

" «La situazione •>— dice.àn-. 
corà Cicioni — -rispètto le 
dimensióni' della nostra città 
è preoccupante: ciò'che: è più 
grave è «il fatto che il gover̂  
no non ? intenda-dà ;un : lato' 
concedere : proroglie, • e. daì-
l'altro non !vindichi^ -nessuna 
strada' per'affrontare . sèrja1 

niente il problema. ì Comuni', 
soprattutto nelle grandi cittài 
vengono abbandonati in una 
situazione - difficile. • L'animi* 
lustrazione ' comunale di .Ter
ni "ih questi-mési ha 'fatto 
tutto il possibile per reperire 
alloggi da mettere a disposi
zione di sfrattati e di quanti 
comunque hanno bisogno di 
una casa. Ma non è stato 
sufficiente». > ' "•• ~ ••••• v-v >.-: 

•y* L'orientamento che comun
que in questa : fase " sembra 
prendere corpo non è quello 
di chiedere una ulteriore 
proroga nell'esecuzione degli 
sfratti. E' quello,- se mai, di 
chiedere al governo l'emana
zione di disposizioni tali che 

possano garantire al cittadino 
la possibilità di accedere ad 
una -; nuòva- abitazione • prima 
ohe. vUv.provvedimento ^ di 

'* sfratto^ diventi; esecutivo;1' 'La 
cbsà jpìù-.assurdàa Terni*, come 
In'^uàsi itutte fe^àltrc città 
fl?rtalià" —- fanno * notare ' in 
hiojti ,Yp ;e che^gii; sfrattati 
non riescono a trovare un' àl-
jlòègipi ' mentre : ; .contempora
neamente sono centinaia nel
le.'nostre • città, /migliaia - in 

; altri casi, gli i appartaménti 
lasciati sfitti e .inutilizzati:;" 
' pi fatto le dispohjBiJità .del 
Comune à' dare risposte alle 
"domande dei cittadini sfratta
ti sonò .estremamente limita
te in.quanto tutti,gli.alloggi 
di proprietà- dell'amministra
zione sono' già impegnati. Nei 

"mesi; scorsi è stato raggiunto, 
: come si ricorderà," un accor
do con la socità Terni per 

i recuperare 24 alloggi del vec-
. cliio quartiere Matteotti. Do
dici di questi verranno utiliz
zati • dairamministraziorie cò-
.n\ùnàle.. Il Comune ha anche 
preso in. affitto, "con l'intento 
di acquistarlo, l'ex-albergo 
;Maia in viale della ^ ota^iunC. 
S he ricaverarsne ; 24̂ '. allòggi 
.ma, sonò già / impegnatf. da 
famiglie di sfrattati, da ̂  gio
vani coppie senza alloggio e 
da tossicodipendenti. Il Co
mune. ha anche acquistato 
recentemente nove alloggi in 
via Aminale che debbono pe
rò ancora èsser ristrutturati 
in quanto le loro condizioni 
sono precarie. ; ed' occorre
ranno diversi mesi prima che 
possano essere abitati. -,-
- Oltre ' al- problema degli 
sfrattati, il Comune si trova a 
.dover far fronte alle questio-
'VÌ . - Ì ÌM •'.•<.'£• "!rj ;-" X-)'-t:-ij'JÌ V-..:;' 

ni derivanti dall'opera di 
ristrutturazione edilizia in at
to ad esempio nelle case mi
nime . di - S. Valentino. Man 
mano che si procede ' nella 
ristrutturazione si ; debbono 
reperire alloggi-pareheggio 
per gli abitanti che debbono 
abbandonare temporaneamen
te le loro case. ••- .; 

« I provvedimenti presi fi
nora dal governo — dice an
cora Cicioni — non saranno 
sicuramente 'ri sufficienti a 
soddisfare l'enorme domanda 
di abitazione che esiste oggi 
nel Paese. Pensiamo alla leg
ge 25. Gli 820 mutui messi a 
disposizione dalla .iRegion 
dell'Umbria sono un numero 
troppo esiguo rispetto • alle 
circa • cinquemila domande 
pervenute agli uffici compe
tenti». - ;;; "..."" ':-';•. ì'-.'r •'••' 

Sono necessari allora \ di
versi provvedimenti che in
tervengono in ; generale per 
regolamentare meglio che in-
passato questo settore. 5 -
«La Regione dell'Umbria ha 
già deliberato, e noi abbiamo 
modificato i nostri precedenti 

r provvedimenti — afferma Ci
cioni — per diminuire gli o-
neri di urbanizzazione previ-. 
sti dalla legge n. 10, là Buca-
lossi. Dal canto nostro stia
mo, cercando di facilitare per 
quanto è possibile, la costru
zione di nuove /abitazioni, 
soprattutto ; per quanto ri
guarda l'attività degli auto
costruttori : quelli, cioè, che 
costruiscono una ' casa per 
rispondere alle esigènze im
mediate della propria fami
glia». '; .-•;:•'<- - - ; /.";. ;;;; '. 

Angelo Ammenti 

Tremila persone domenica ella Fontana Maggiore 

jUUaglQCO^] 
che ha cctìH ôlto stì^(É?i 
e tanti abitanti deinop 

Qualcosa di più di un riuscito esperimento - Romizi parla di quello che 
ha significato Hncontro - Non un semplice recupero tì vècchie tradizioni 

Concerti, spettacoli, balletti e folla intemazionale al Festival dèi Due Mondi, in pieno svolgimento, a Spoleto 

Maioliche di Deruta : non solo una mostra 
, J : • . » i 

La raccolta esposta, formata da 131 peni prodotti tra il XV e XVII! secolo, organizzata 
della Provincia di Perugia — Si costituirà un museo regionale della ceramica 

PERUGIA — E se quelle an
tiche maioliche, dopo una 
lunga assenza da Deruta, fa
cessero ritorno dalTHermita-
ge di Leningrado, dai Musei 
di Parigi, o dalla lontana 
Australia? 

E se poi accanto fosse pos
sibile mettere le ceramiche 
rinascimentali di Orvieto, di 
Gualdo o di Gubbio? Sicura
mente ne verrebbe fuori uno 
dei più bei musei del mondo: 
in Umbria, a Deruta, il Mu
seo regionale della ceramica. 

Una parte della grande tra
dizione artistico culturale um
bra, intanto, è stata recupe
rata al festival dei Due Mon
di di Spoleto, su iniziativa 
dell'amministrazione provin
ciale di Perugia, con una 
mostra delle antiche maioli
che di Deruta. Sono 131 pez
zi, prodotti tra il quindicesi
mo ed il diciottesimo secolo, 
appartenenti ci notaio Leo

nardo Fecchioli ed ora ac
quistate dalia Provincia. Re
steranno a Spoleto a Palazzi 
Anacaiani per tutta la durala 
del festival. 

E' stata così gettata — ha 
detto il presidente della Pro
vincia, Umberto Pagliacci — 
la base fondamentale del co
stituendo -nasco regi'4isìt> 
delle ceramiche a Deruta ». 

Distogliere, per 1,'acquisto 
della collezione, una semina 
ingente da altre attività, per 
gli amministratori prov;nciali 
non è stato focile. E sicira-
mente l'operazione sarebbe 
andata più difficilmente ia 
porto se a Deruta non fesse 
stata. lanciata una sotMafri-
zione popolare e i lavoratori 
delle aziende di ceramiche 
non avessero devoluto il gua
dagno di una giornata di la
voro all'acquisto della colle
zione. 
- Non c'è dubbio: il museo 
regionale delia ceramica na-

I sce sotto una buona stella. 
quella della partecipazione — 
come ha sostenuto il profes-

| sor Tullio Seppilli. del oócni-
j'tato organizzatore della 
| mostra 

' Si tratta ora di recuperare 
il patrimonio disseminato per 
l'Italia e per il mondo e ri-
sistem&rio a Deruta, il centrò 
— ha affermato Seppilli — 
che più ininterrottamente ha 
prodotto maioliche di qualità. 
Motte, però, hanno preso la 
via dell'estero: di 102 musei 
con ceramiche umbre, solo 
dodici stanno nella nostra 
regione, di questi solo in due 
o tre è possibile trovare ma
teriale significativo. 
che umbre abbraccia infatti 

Ce poi del materiale um
bro in ventisei musei italiani. 
fuori regione, e in W musei 
all'estero. Qui si trovano i 
pezzi più significativi. 

La geografia delle cerami-
gran parte deU'Earop. e del 

mondo: la grande tradizione 
artistica regionale è presente 
in quindici musei americani. 
in nove musei francesi, in sei 
polacchi e in quindici ceco
slovacchi. -

Cosa fare? «Intanto,— ha 
detto Seppilli — occorre re-_ 

. cuperare il patrimonio esi
stente in Italia >. Per questo 
già la Provincia ha richiesto 
alla Regione dell'Umbri* di 
organizzare un «contro con 
il ministero ai Beni culturali 
per l'acquisto degli altri pez
zi rinascimentali e post-ri
nascimentali della collezione 
Pecchioli. s 

Coinè recuperare invece il 
materiale sparso per il mon
do? « E' necessaria — ha ag
giunto Seppilli — una im
mensa campagna di cataloga
zione e riproduzione fotogra
fica delle maioKcoe per arri
vare ad un catalogo unico 

Bisognerà poi riprendere la 
ricerca. L'ultimo studio sulle 

maioliche derutes; è del 1383. 
Ora dagli archivi si dovrà ri
salire alia trama dei rapporti 
economico-sociali che sta 
dietro alia produzione di ce
ramica. 
L'iniziativa di Spoleto ten

de, infatti, a superare la lo
gica del « bel peno ». 

«il lavoro preparatorio di 
questa mostra — dict il pre
sidente della Provincia. Pa
gliacci; nella presentazione 
dei catalogo distribuito al 
festival — non è stato indiriz
zato solo ai "prodotti" ma 
anche alle tecniche, -ai pro
cessi di circolazione culturale 
e alle ' strutture socio econo
miche ». . 

U risultato di questo lavo
ro ora è qui. nell'ambito del
le manifestazioni del festival 
di Spoleto, per il quale la 
Provincia di Perugia ha fatto 
anche una Rdejuszione di 
quattrocento milioni. 
- Tra concerti, spettacoli, 
balletti e la folla interwziona 
le di sempre, dal salone del 
secondo piano di palazzo An-
caiani, sabato sera arrivavano 
folate di applausi. Non c'è 
dubbio: un ingresso In grande 
stile quello dell'Umbria al fe
stival dei Due Hondt 

Paoia Sacchi 

la prima di « Iliade > 
apre il « Teatrino delle 6 »; 
la regia della rappresentazione realizzata dal teatro 
« la comunità » è di Sepe - Repliche fino al 13 luglio 

SPOLETO — Oggi martedì al festival di Spoleto si apre fl 
«Teatrino delle S» con la prima rappresentazione di «Ilia
de» realizzata dal teatro «La comunità» di Roma in colla
borazione con il « Teatro Affratellamento » ed il Comune di 
Firenze, con la regia di Giancarlo Sepe. Rigida è la conse
gna di Sepe: « silenzio stampa > sul lavoro, per cui possiamo 
solo dire che questa ,«Ilìade» non esiste un testo presta
bilito ma solo una scaletta di tipo cinematografico di cui 
ogni giorno si torna ad inventare la sceneggiatura. 

Collaboratori alla realizzazione dello spettacolo Maurizio 
Baiò per le scene e i costumi. Stefano Marcucc: e Carlo Cri
velli per le musiche e gli arrangiamenti musicali. Gli attori 
sono Sofìa Amendola, Franco Cortese, Nicola D'Erano, Sal
vatore Martino. Riccardo Massai. Anna Menkhetti. 

« Iliade » si replica tutti i giorni sino al 13 luglio sempre 
alia stessa ora. 

Continua oggi martedì la rassegna cinematografica dedi
cata a Greta Garbo con la proiezione alle ore 22 al Giardino 
dello spcrt del film: « Queen Christina » di Rouben Mamculian 
in edizione originale con i sottotitoli in italiano. Al cinema 
Sperimentale si replica alle ore 11 ed alle 1? « Mata Hari > 

Il calendario delle repliche prevede alle ore 26 Te Edipo 
tiranno » di Sofocle e a S. Nicolò, afte 21 « Erismena » di 
Pier Francesco Cavalli al Caio Melisso ed alle 21^0 il bal
letto della cBat-Dor Dance Company» al Teatro Romano. 
Aperte tutto il giorno e sino al 13 luglio le mostre delle 
Maioliche di Dentò* e di Cy Twombìy. -

• • . " • ' » • « . 

«Innanzitutto v volevamo 
dimostrare che queste cose at 
possono fare e anche bène ». 
Marco Romm lo pensa e lo 
dice X proposito della festa 
dell'àksro ieri sera afla. Fon
tana ' Maggiore - soprattutto 
rispetto al significato di 
questai nizìativa. 

€ Penso che Perugia — dice 
sempre Romizi — debba aie-
re - una festa sua. dèi suoi 
rioni e in questo senso va fl 
coinvolgimento • di Porta 
Eburnea e Porta Sant'Angelo. 
Non sono d'accordo però con 
fl recupero di vecchie tradi
zioni. Sono invece dell'idea'di 
creare nuove tradizioni popo
lari. Ma queste devono sor
gere ' / spontaneamente. •• Per. 
questo ' Ù coir.volgimentò non 
deve essere forzato, ma-dei» 
nascere dalle esigenze dei 
rióni». "'.*; 

E il gioco-spettacolo, di 
domenica sera ha dùnostrtto 
che è_ possibile fare una* èpe 
razione del genere, quando 
ad esempio un signore 7del 
p u b b l i presente con due o 
tremila persone, si è iuWftu 
da solo nello svolgimento del 
gioco capendo subito, teasa 
reticenze, lo spìrito defim se
rata. 

« H aròQlgiineato deve 
essere un 'processo naturate 
— prosegue Romizi — e libe
ratorio. Ancora molti fresi 
sono costituiti dalla timidez
za della gente, dalla paura di 
mettersi in mostra. Per que
sto si è trattato di un gioco 
e non di uno spettacolo, per
chè. insisto. Perugia deve a-
vere una sua festa ». 

In effetti forse manca una 
festa di tutti, di quelli eoe 
abitano e vivono nei rioai. 

« Capisco: che quello che 
penso — dice infatti Marco 
Romizi — è 
ambizioso, ma la 
massiccia di 
in parte dimostra che bo ra
gione». 

«Anche loro vivono ani 
rioni detta nostra città — 
continua l'operatore culturale 
— ed io penso che ciò possa 
cootrib»nre a ridurre il tanto 
lamentato distacco tra peru
gini e studenti stranieri. H 
mio obiettivo è quello di ve
der* fra un anno tutti i rioai 
spontaneamente impegnati a 
creare una nuova 
ne». 

m.9. 
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